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Vent’anni possono essere tanti. Ma anche pochi. 
Sono tanti per il bagaglio straordinario, immen-

so, vivace che abbiamo accumulato dal giorno della 
nascita degli “Amici del cuore” di Matera. 

Pochi, invece, sono gli anni che abbiamo già im-
pegnato a progettare il futuro rispetto a quelli che 
siamo certi di fare. Il domani, per gli Amici del Cuore 
è qui, è adesso. Lo dimostrano le testimonianze 
che raccogliamo in questo numero del Giornalino, 
lo dimostra l’affetto che unisce persone diverse ma uguali nel volontariato 
puro, quello che non chiede mai grazie, ma si muove con un’offerta continua. 

Vent’anni di presenza conducono ovviamente anche a bilanci che mo-
strano luci e ombre, tra queste il difficile rapporto con le istituzioni, lungo 
un percorso che ci auguriamo ci vedrà coinvolti, pena la mancanza di una 
voce importante di questa città. 

Alla nostra comunità, poi, non facciamo mancare il nostro contributo 
grazie ad un servizio importante, vitale (nel vero senso della parola) che 
garantisce attività di prevenzione cardiologica direttamente nella nostra 
sede di via Saragat 18/E. 

Nessuno resti fuori, dunque, dal cammino che stiamo percorrendo an-
che con la presenza di chi non c’è più e ci segue dall’alto, dopo esserci stato 
accanto su questa Terra. 

Il ricordo di alcuni di loro è contenuto in questo numero de “Il Giornalino” 
come atto d’amore nei confronti di coloro che hanno costruito con noi la 
straordinaria realtà che è “Gli amici del cuore”. 

Essere un volontario vuol dire mettere una gran parte di se’ stesso divi-
dendola con altri, spesso sconosciuti, ai quali si dona la propria  anima ma 
soprattutto il proprio cuore, come accade a noi. 

E il cuore, lo sappiamo bene tutti, non è solo un muscolo; è parte pal-
pitante delle nostre giornate, accoglie le nostre gioie e custodisce i dolori. 
Per questo ha bisogno di una costante attenzione che noi offriamo recipro-
camente a chiunque incontriamo. Una parola, un gesto, come raccontiamo 
nelle nostre pagine, è spesso fondamentale e può davvero salvare una vita. 

Dopo 20 anni siamo ancora tanti, siamo sempre di più perché la forza 
dei numeri è anche motore pulsante di un gruppo, come dimostrano le at-
tività di formazione del progetto “Cardiosicura” che abbiamo promosso e 
che creerà personale qualificato nell’insegnamento delle attività di pronto 
intervento grazie al defibrillatore. 

Cito, in chiusura,  le bellissime parole di Anna Maria Gambardella che 
bene descrivono l’animo pulsante della nostra bellissima realtà: “Come da 
un vulcano attivo, ogni tanto fuoriescono colate laviche, così dalle menti 
vulcaniche escono nuove idee”.

Antonella Ciervo 
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PRONTI I FORMATORI
ALL’USO DEL DEFIBRILLATORE

MATERA – Una città in mani sicure e preparate. 
È questo l’obiettivo del progetto Matera Cardio-
sicura. Un’attività promossa dall’Associazione 
Materana Amici del Cuore che prevede diverse 
iniziative di valore sociale, tra le quali la formazione 
di personale qualificato all’utilizzo del defibrillato-
re. Un’azione lunga, soprattutto dal punto di vista 
burocratico, che ha bisogno di continue attenzioni 
e di accuratezza e meticolosità nel suo svolgimento. 
Un progetto, quello di rendere “Cardiosicura” la 
prossima Capitale europea della Cultura, che passa 
dalla diligenza di esperti del settore, proprio come 
i volontari del gruppo presieduto da Paolo Loio-
dice. Così, proprio il presidente dell’Associazione 
Materana Amici del Cuore, ha colto l’occasione di 
un incontro con la Irc Comunità per formare innan-
zitutto personale qualificato all’insegnamento, cioè 
veri e propri formatori, che da qualche mese hanno 
acquisito le conoscenze e i requisiti necessari per 
estendere la conoscenza dell’uso del defibrillatore 
in città. In effetti è da molti anni che, in tale ottica, 
l’Associazione Materana Amici del Cuore si batte 
con l’obiettivo di preparare dei propri formatori 
qualificati, per trasmettere le proprie conoscenze 
e istruire quindi altre persone circa il corretto ed 
efficace utilizzo di un dispositivo salvavita quale 
il defibrillatore. Proprio per questo, circa quattro 
mesi fa, con molta disponibilità di alcuni formatori 
della Irc Comunità, sono venuti appositamente 
a Matera per avviare il processo di istruzione e 

qualificazione, e realizzare una adeguata e solida 
rete di formatori. Oggi, quindi, a Matera c’è un 
Centro di Formazione accreditato Irc (il primo in 
questa città), in seno all’Associazione Materana 
Amici del Cuore. Più di recente, nel corso della 
scorsa settimana, sono stati avviati i primi corsi con 
formatori materani specializzati. L’occasione giusta 
per inaugurare il nostro Centro di Formazione si 
è presentata con un mini corso teorico e pratico 
Bls-D (Basic Life Support –Defibrillation), tenuto da 
Nicola Casolaro, direttore dei nostri corsi, presso la 
caserma del corpo della Guardia di Finanza. Dopo 
aver ascoltato la lezione teorica, i corsisti hanno 
messo in pratica le nozioni apprese, attuando le 

Amici del Cuore porta avanti un progetto per avere una città “Cardiosicura”
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opportune manovre su un manichino ed infine, 
dopo essere stati adeguatamente esaminati, han-
no ricevuto un diploma attestante la loro idoneità 
all’utilizzo del defibrillatore in caso di necessità. Un 
passo in avanti importante per la nostra comunità, 
in un momento in cui si è appresa, in ogni campo 
e settore, l’importanza dell’uso di un meccanismo, 
come quello del defibrillatore, per salvare vite uma-

ne. Un momento di crescita dell’intera città, visto 
che da poche settimane esistono formatori ma-
terani, accreditati da un centro importante come 
quello della Irc Comunità, che possono estendere 
la conoscenza e l’uso di una pratica sempre più 
importante.

Francesco Calia

Il 15 maggio presso l’ex 
ospedale San Rocco, orga-
nizzato dall’associazione 
materana Amici del Cuore, 
c’è stato un convegno in-
titolato: “La famiglia nella 
società contemporanea”.

Sono intervenuti i consi-
glieri regionali Luigi Brada-
scio e Aurelio Pace, il magi-
strato Domenico Airoma, la 
Sig.ra Lucianna Stigliani, in 
rappresentanza dell’associa-

zione Genitori H24 e Alba Dell’Acqua, in rappresen-
tanza del Movimento italiano casalinghe.

Dopo una breve introduzione del consigliere 
Bradascio c’è stato l’intervento del magistrato 

MOVIMENTO ITALIANO 
CASALINGHE

La famiglia nella società 
contemporanea

Problemi, prospettive, politiche familiari

15 Maggio 2016 ore 17,30
Matera - Ex Ospedale San Rocco

Piazza San Giovanni

LA FAMIGLIA NELLA SOCIETÀ
CONTEMPORANEA

È in programma per il 29 ottobre 2016 
alle ore 15,30 una giornata di ritiro spirituale 
rivolta ai soci, presso il Santuario della Ma-
donna di Picciano. Tale momento di riflessione 
sarà possibile grazie alla disponibilità di Don 
Donato Giordano che guiderà l’incontro che 
avrà per tema “Misericordia e volontariato”. 
Si attendono dunque le adesioni alla suddetta 
giornata.

RITIRO SPIRITUALE

Airoma che ha molto chiaramente parlato della 
famiglia attuale secondo varie sfaccettature.

Il consigliere Pace ha invece illustrato le politiche 
regionali in favore delle famiglie.

Toccante è stato l’intervento della Sig.ra Lucian-
na Stigliani, presidente dell’Associazione Genitori 
H24, che ha presentato delle slides riguardanti 
i loro ragazzi che hanno realizzato un bellissimo 
calendario.



4Amici del cuore

Il 26 maggio, a conclusione di un progetto por-
tato avanti dal Liceo Musicale “T. Stigliani”, si è 
tenuto il Concerto di Primavera.

Ovviamente, laddove c’è da aiutare i più de-
boli ed i meno fortunati, c’è sempre il contributo 
dell’Associazione Materana Amici del Cuore che ne 
ha curato l’organizzazione.

Lo spettacolo si è svolto presso il Palace Hotel 
ed ha visto l’integrazione fra ragazzi frequentanti il 
Liceo Musicale e ragazzi diversamente abili.

Il lavoro ed i sacrifici dei professori: F. Di Matteo, 
M. Sette, M. Epifania e del direttore d’orchestra 
R. Lacanfora sono stati pienamente ripagati dal 
successo ottenuto da tutti i ragazzi cui un cospicuo 
pubblico ha attribuito scroscianti applausi.

Quest’anno c’è stato uno sconfinamento re-
gionale perché sono stati invitati da Melissano, in 
provincia di Lecce, i ragazzi del coro “Mani… mezze 

CONCERTO SPETTACOLO DI PRIMAVERA
bianche” e del coro “Luna nuova” che adottano un 
nuovo metodo di integrazione attraverso la musica, 
inventato in Sudamerica.

Abbiamo potuto verificare ulteriormente che 
questi giovani “diversamente abili” non vanno 
rinchiusi in casa o evitati dagli altri giovani.

Essi sono ragazzi come gli altri con “abilità diver-
se” che devono essere tirate fuori. Anch’essi hanno 
bisogno di ricevere affetto e apprezzamento perché 
sono capaci di insegnare e donare tanto anche agli 
altri cosiddetti “normodotati”!

Siamo andati via dal concerto contenti e sod-
disfatti per aver ascoltato della buona musica ma 
soprattutto per aver donato qualche ora di felicità 
a tutti quei giovani.

“E’ solo aprendo la propria finestra verso l’ester-
no che apri il tuo cuore alla felicità…”. 

Tra i tanti compiti che i volontari 
dell’associazione Amici del Cuore svol-
gono più volentieri c’è l’assistenza ai 
pellegrini che si recano al santuario di 
Picciano durante il mese di Maggio.

Per tutto il mese c’è un afflusso di 
pellegrini che ovviamente si accentra 
nelle cinque domeniche.

I volontari sistemano, all’inizio del 
mese, nel piazzale antistante la chiesa, 
la loro postazione fissa e poi la domenica 
aprono un gazebo sotto il quale, alla pre-
senza di medici che collaborano con l’associazione, 
i volontari misurano la pressione a chiunque ne 
faccia richiesta.

A dire il vero molte persone richiedono il nostro 
intervento sia perché ipertesi, sia per curiosità, sia 
per un malore.

Quest’anno il tempo meteorologico non è stato 
molto clemente, tuttavia abbiamo testato qualche 
centinaio di persone.

MAGGIO A PICCIANO

La nostra presenza in quel luogo ha suscitato 
interesse e spesso abbiamo potuto dare delucida-
zioni riguardo alle patologie cardio-circolatorie e 
consigliarne la prevenzione.

Certamente è stato un po’ faticoso per noi vo-
lontari trascorrere mattina e pomeriggio impegnati 
per l’associazione a favore dei pellegrini, ma se 
abbiamo contribuito a prevenire o alleviare soffe-
renze ne sarà valsa la pena.
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Sono Giovanna Tolentino Pugliese, moglie di uno 
degli ispiratori e fondatori dell’Associazione “Amici 
del cuore” nel maggio del 1996.

Purtroppo mio marito dal 2000 non c’è più 
ed io da allora ho preso il suo posto e per molti 
anni sono stata la coordinatrice delle volontarie 
dell’Associazione, che hanno operato nel reparto 
di Cardiologia del nostro ospedale. Il gruppo dei 
volontari porta il suo nome, “Antonio Pugliese”, 
perché da lui voluto e istituito insieme con gli altri 
soci fondatori.

Sono passati da allora venti anni ed è difficile 
ripercorrerli, non perché siano tantissimi, ma per-
ché densi di attività, di incontri e di tante iniziative.

Sin dall’inizio i fondatori, i primi associati (oggi 
ormai tantissimi) sono stati mossi dall’entusiasmo 
di fare, di aiutare, di prevenire, entusiasmo che 
ha sempre accompagnato e che accompagnerà il 
cammino degli iscritti, di tutti i volontari, del nostro 
presidente e dei simpatizzanti.

Già nel nostro logo ci sono i presupposti del 
nostro programma, dei nostri intenti: un grande 
cuore rosso fuoco (volutamente troppo grande 
rispetto ai Sassi rappresentati nella parte bassa) 
campeggia e abbraccia con immenso amore (il ros-
so fuoco) la città perché vuole ascoltare, prevenire, 
aiutare tutti, dai più piccoli ai più grandi, non solo 

RICORDO DI UN SOCIO FONDATORE
i cardiopatici. Il cuore, a cui noi ci riferiamo, non 
è solo fisico, cioè visto come organo da curare, da 
salvaguardare, ma, come si può notare (sempre nel 
logo), ha occhi vigili, attenti per scoprire i bisogni 
e bocca sorridente perché con gioia e serenità 
cerchiamo di entrare in empatia con tutti per dare 
sicurezza, speranza, aiuto.

La nostra disponibilità l’abbiamo sempre dimo-
strata in tutte le nostre iniziative ed è per questo 
che l’Associazione è cresciuta e continua a crescere 
con riscontri positivi e soddisfacenti.

Elencare quanto è stato fatto in questo ven-
tennio con la guida del presidente Luigi Bradascio 
prima e Paolo Loiodice poi è come srotolare una 
matassa ingarbugliata, tali e tante sono state le atti-
vità realizzate, ma per esporvi a grandi linee i nostri 
interventi, i nostri successi, le nostre iniziative, pas-
serò la parola alla signora Anna Maria Gambardella 
Loiodice, moglie dell’attuale presidente dell’Asso-
ciazione,  che con grande senso di abnegazione e 
competenza collabora con suo marito in tutte le 
attività e fa da fulcro in ogni iniziativa. 

Grazie.
W l’Associazione Amici del Cuore
W il Presidente e tutti gli iscritti, in particolare 

le volontarie che, senza alcun profitto, collaborano 
alle varie attività. 

Anche quest’anno gli Amici del cuore di Matera 
fanno le coccole ai piccoli bielorussi che grazie al 
preziosissimo lavoro dell’Associazione Accoglienza 
senza Confini trascorrono l’estate a Matera e sulle 
spiegge ioniche.

Saranno tutti visitati dai medici dell’associazione 
e le loro condizioni monitorate anche nei prossimi 
anni. Infatti gli effetti delle radiazioni dopo l’inci-
dente di Chernobyl possono manifestarsi a distanza 
di molti anni e in generazioni successive a quelle 
direttamente coinvolte.

Il nostro sole poi farà il resto.
Gli amici del cuore, sempre dalla parte dei più 

deboli.

COCCOLE AI PICCOLI
BIELORUSSI
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Un antico proverbio recita: “Non tutti i mali 
vengono per nuocere”. Su questo ho meditato per 
lunghi anni dopo l’infarto di mio marito, verificatosi 
21 anni fa, ed ho capito che è tutto vero. 

Dapprima per la nostra famiglia fu un’enorme 
disgrazia. Dolore, ansia, preoccupazione si abbat-
terono su tutti noi. 

Ci fu dunque una “CADUTA” da cui tutti insieme 
ci siamo rialzati e abbiamo ripreso a camminare. 

Non avevamo capito allora che era tutto un dise-
gno di Dio che aveva già programmato, attraverso 
la sofferenza di un uomo, quello che lui stesso, 
con l’aiuto di amici intimi avrebbe realizzato un 
anno dopo. 

L’immobilità in un letto d’ospedale e la dipen-
denza dagli altri può comportare due reazioni: 
diventi egoista e cattivo o altruista e più buono. 
Dalla malattia si incominciarono ad apprezzare i 
veri valori della esistenza di una persona; in primis 
ci mettiamo la salute e poi gli affetti più cari quali 
i figli, tutti gli altri membri della famiglia, gli amici. 
Non ha più senso la ricchezza, le proprietà, i soldi 
con cui si può acquistare tutto ma non la salute e 
la vita che forse stai per perdere!!!                           

Se riesci a guarire, a riprendere le forze e la 
vitalità, che ti hanno sempre caratterizzato, vuoi 
metterla al servizio degli altri, vuoi fare qualcosa 
per i fratelli che soffrono (di qualsiasi razza o re-
ligione) e magari cercare di prevenire la malattia 
affinché altri non soffrano. Per tutte queste ragioni, 
20 anni fa��� e sembra ieri, è nata a Matera l 11 
Maggio 1996 per volontà di Luigi Bradascio, Paolo 
Loiodice ed Antonio Pugliese, amici di vecchia 
data e cardiopatici, l’Associazione materana amici 
del cuore ONLUS. All’inizio pochi soci fondatori, 
qualche socio onorario e poi, piano piano, ci si è 
incamminati. 

Quando si crede veramente in qualcosa, ci si 
comporta seriamente e si comincia a dimostrare 
la propria operatività, le persone cominciano a 
credere in te, cominciano a seguirti, a collaborare, 
ad associarsi e così si cresce e si diventa tanti. 

Si comincia a pensare a tanti progetti ed a come 
metterli in atto. Dalla mente vulcanica di uomini 
molto dinamici ed altruisti è nato prima di tutto il 
gruppo di volontarie “Antonio Pugliese” per portare 
conforto ed assistenza ai ricoverati nel reparto di 
cardiologia dell ospedale “Madonna delle Grazie”. 

Nulla è dato al caso! 
Tutto si fa con il permesso del dirigente ospe-

daliero e con il consenso del primario del reparto 
di cardiologia dottor Luciano Tantalo. 

La professionalità, l’educazione e l’umanità del 
primario fanno funzionare molto bene il reparto 
che ha già “un buon nome” grazie ai suoi medici 
ed il personale paramedico. 

Certamente un punto in più lo acquisisce con 
la collaborazione delle volontarie che, con il loro 
camice verde, molto discretamente fanno compa-
gnia agli ammalati. 

Li aiutano nelle loro cose, li confortano, li di-
straggono ed alleviano il peso di lunghe ore da 
trascorrere in un letto, magari anche legati ad una 
macchina o ad una flebo. 

Nulla ovviamente è improvvisato! 
Le nostre care volontarie hanno seguito un 

corso di preparazione tenuto da ottimi professio-
nisti quali padre Cauzzo, il professor Thellung e 
la dottoressa Scaramuzzi da cui hanno appreso il 
modo di approcciarsi alle persone sofferenti per 
dare loro un aiuto nell affrontare la malattia. Pian 
pianino incominciano a tenersi i primi convegni per 
conoscere meglio la patologia, di cui si è portatori, 
ed il modo per poterla curare o magari per poterla 
prevenire da parte delle persone sane. 

Ovviamente, come dicono i medici, la familiarità 
ed il sesso sono fattori non modificabili ma tutti 
gli altri sì. 

Nasce così l’idea di far capire, al maggior nume-
ro di persone, che bisogna misurare la pressione 
arteriosa perché insieme al fumo è molto deleteria 
per la salute del nostro cuore. Anche il peso ecces-
sivo ha la sua valenza e così, con l’aiuto delle mogli 

20 ANNI DI STORIA
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dei cardiopatici, nasce un libro di ricette dietetiche 
molto gradevoli. Ma perché non fare campagne di 
prevenzione? E perché non nelle scuole? La sotto-
scritta, facilitata dalla professione di insegnante e 
dalla materia di insegnamento, dopo il suggerimen-
to del Dottor Luciano Veglia, nel lontano 2000, ha 
iniziato con i giovani studenti dell’Istituto Tecnico 
Industriale Statale “G. B. Pentasuglia” un progetto 
pilota, in collaborazione con A. M. C. O. intitolato:  
“Io, il mio cuore e...”, mirante a far conoscere agli 
studenti la problematica delle patologie cardiache, 
le cure, ma soprattutto la prevenzione. 

Perché non diffondere nelle altre scuole l,idea 
della prevenzione delle malattie cardio-vascolari, 
visto che sono la prima causa di mortalità al mon-
do? Nasce così il progetto “Cuore Giovane” che 
viene espletato nelle altre scuole medie superiori 
di Matera, prima in tutte le classi e dopo, a causa 
di penuria di fondi, solo nelle V classi. 

Con un semplice digitoprelievo, si testa il cole-
sterolo e la glicemia, si misura il giro-vita, il peso e 
l’altezza per ricavarne l’indice di massa corporea. 
In forma anonima si stilano le statistiche sullo stato 
di salute di migliaia di alunni testati sia materani 
che della provincia. Se si scopre qualche giovane 
con problemi gli si dice di informare il medico di 
famiglia che dovrà approfondire il caso. 

Abbiamo raggiunto il nostro obiettivo! 
Finalmente alcuni e poi sempre di più comin-

ciano ad interessarsi alle patologie cardiache, a 
capire che cos’è l’ipertensione, l’infarto, l’ictus, la 
familiarità, ma soprattutto che ci si può attivare 
per ridurre i danni!!! 

Qualche cardiologo ci affianca per condividere 
i nostri progetti. Tra di essi uno in particolare, il 
Dottor Ugo Vairo, cardiologo pediatrico, operante 
all’Ospedale “San Carlo” di Potenza, si interessa 
dei piccoli cardiopatici albanesi. 

Ci invita ad affiancarlo nel suo operato e così 
nasce questo gemellaggio per cui, lui seleziona 

in loco i bambini da operare a Potenza e la nostra 
Associazione provvede al trasporto loro e dei loro 
familiari. Si effettuano convegni per informare la 
popolazione ma soprattutto si scende in piazza a 
misurare gratuitamente, a chi lo richiede, la pres-
sione, il colesterolo e la glicemia con un semplice 
digitoprelievo. 

Anche se i valori così ottenuti non fossero precisi 
sarebbero molto vicini alla realtà per cui la persona 
interessata sarebbe stata sollecitata a controllarsi 
e quindi fare prevenzione. 

Piano piano siamo usciti da Matera ed abbiamo 
aderito al coordinamento nazionale delle asso-
ciazioni del cuore Co.Na.Cuore per cui abbiamo 
cominciato a confrontarci con le altre associazioni 
italiane e così, nel corso degli anni, siamo cresciuti 
e diventati più esperti. 

Intanto per distrarre i nostri soci dai problemi 
giornalieri si organizzano gite verso le mete più 
belle del nostro paese e si fanno persino delle “par-
tite del cuore” durante le quali si battono fianco a 
fianco cardiopatici e cardiologi, che al tempo stesso 
studiano le reazioni dei loro pazienti. Incominciano 
ad arrivare le prime soddisfazioni, infatti nel 2004 
viene assegnata a Matera, grazie alla nostra asso-
ciazione, la targa di “Città del Cuore”. 

Tutto questo e l’esempio di altre città italiane 
sprona a fare di più. Come fare per esempio ad 
aiutare i meno abbienti a curarsi? Essi, non avendo 
troppi soldi a disposizione, trascurano la propria 
salute non potendosi permettere di pagare il car-
diologo. 

Nasce allora l’idea di un ambulatorio di Cardiolo-
gia Sociale dove tutti possono andare a controllarsi 
più celermente e con un semplice contributo, per 
chi ne ha la volontà e possibilità. Ecco che inizia 
tutto liiter burocratico! 

Si incomincia a cercare una sede più grande e 
più contributi che fortunatamente arrivano con il 
5 per mille. 
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Dopo anni di lavoro certosino questo sogno è 
diventato realtà il 17 maggio 2014 con l’inaugura-
zione dell’ambulatorio di cardiologia sociale in Via 
Saragat 18/E.

Ma come da un vulcano attivo ogni tanto fuori-
escono colate laviche, così dalle menti vulcaniche 
escono nuove idee come per esempio acquistare 
una grande tenda gonfiabile per fare una Postazio-
ne Medica Avanzata.

Grazie a Dio la popolazione crede in noi e lo 
dimostra con la donazione del cinque per mille che 
arriva ogni anno e ci permette di fare altre iniziative 
a favore della stessa.

Ecco quindi che si acquista la tenda, la si at-
trezza, si fanno i primi interventi in Piazza Vittorio 
Veneto.

Con essa si può intervenire come P.M.A. in caso 
di calamità per cui ci si iscrive anche alla Protezione 
Civile Nazionale augurandosi però di non dovere 

mai intervenire in caso di calamità. Per il momento 
ci limitiamo solo alle simulazioni!

Intanto sono passati 20 anni, la salute è accet-
tabile, i progetti ed i sogni tanti!

Speriamo che con l’aiuto di Dio, dei volontari 
e dei donatori possiamo continuare a realizzarli.

Anna Maria Gambardella

La ricorrenza del ventesimo anniversario della 
fondazione dell’Associazione Materana degli Ami-
ci del Cuore è stata di recente celebrata con un 
grande incontro conviviale contrassegnato da tanti 
momenti speciali, a volte anche toccanti, come in 
occasione degli interventi di Giovanna Pugliese e 
Anna Maria Loiodice.

Una celebrazione neppure immaginabile oltre 
20 anni fa, allorché un bel giorno mi sorpresi a 
rimuginare un po’ sulla notizia pubblicata da un 
neonato periodico - che poi diventerà anch’esso 
grande ed importante -: alludo a “Cuore e Salute”, 
del mai abbastanza compianto Professor Pier Luigi 
Prati.L’articolo trattava di una iniziativa adottata 
a Bergamo o Modena, non ricordo bene, che an-
nunciava la fondazione dell’associazione “Amici del 

Cuore” di quella città.  Poche settimane dopo, per 
uno strano e fortunato gioco del destino, incontrai 
un altro sognatore, Paolo Loiodice, il quale, condi-
videndo le mie riflessioni sull’opportunità di creare 
anche a Matera un’Associazione con analoghe 
nobili finalità, si confrontò con Luigi Bradascio, un 
”professionista della solidarietà” a 360 gradi. Insie-
me ad Antonio Pugliese (un caro indimenticabile 
Amico) buttarono giù le idee e le fondamenta di 
quella che fu denominata “Associazione Materana 
Amici del Cuore”.

Queste Persone (e la P maiuscola non è un refu-
so) hanno saputo fondare dal niente un’associazio-
ne che, a 20 anni dalla nascita, rappresenta il vanto 
del Volontariato lucano ed è tra le più corpose ed 
operative del Sud. Due decenni di intensa benefica 

VENT’ANNI DI…CUORE
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attività, praticamente in tutti i campi della solida-
rietà, rivolta agli ammalati, ai ricoverati, ai disabili, 
ai poveri, senza trascurare l’ammirevole lavoro di 
prevenzione delle cardiopatie, sotto forma di Corsi 
di aggiornamento, la costante presenza sul territo-
rio, le donazioni di apparecchiature elettromedicali 
e molto altro.

Ma non occorre sia io a scrivere di quanto i Vo-
lontari Amici del cuore hanno fatto in questi quattro 
lustri: sono davvero pochi coloro non ne sono a 
conoscenza, poiché le iniziative svolte, spesso di 
ampio respiro, hanno avuto una risonanza vastis-
sima, come meritavano.

Le motivazioni che mi spinsero a dare iniziale 
impulso alla realizzazione di questa Associazione, 
furono sostanzialmente due: da un lato l’aspetto 
più...utilitaristico (non personale, s’intende!), 
ovvero ottenere la collaborazione dei cittadini, 
che dessero vita ad un movimento d’opinione a 
supporto delle esigenze della Cardiologia materana 
(implementazione di spazi, di apparecchiature, di 
personale); dall’altro un aspetto etico, ossia deon-
tologico, altrettanto -se non più- rilevante.

Un aspetto attinente al rapporto medico – pa-
ziente, che, ahimè da tempo, è, diciamo...piuttosto 
formale (specialmente in alcuni ambienti nosoco-
miali), talora spersonalizzato; ciò avviene per una 
serie di motivi, che vanno dalla scarsa sensibilità al 
poco tempo disponibile, ad adempimenti burocra-
tici sempre più ingombranti, e che non è possibile 
analizzare a fondo in questa sede.

Ecco, c’era bisogno anche di dare un concreto 
impulso al miglioramento di questo rapporto, di 
supportare il lavoro del Cardiologo ospedaliero, 
oberato da mille impegni, offrendogli la collabo-
razioni esercitata da volontari particolarmente 
disponibili nei confronti dei pazienti cardiopatici. 

A tal riguardo, mi torna in mente l’esperienza 
vissuta da un cardiologo che quotidianamente vi-
sitava i degenti del suo reparto ospedaliero. Ogni 
mattina una donna molto anziana, (in altra epoca, 
avrei detto una “vecchietta”, oggi non sarebbe 
politically correct!), sempre sola e senza parenti, 
lamentava palpitazioni 24 ore su 24; eppure, la 
prolungata rilevazione del polso di questa donna 
da parte del cardiologo nel corso della visita, e so-
prattutto numerosi Holter e costanti monitoraggi 
a letto, evidenziavano un ritmo sempre regolare, 
senza aritmie di sorta. 

Solo dopo qualche giorno, il cardiologo, re-
golarmente oppresso dalle incombenze anche 

burocratiche di ogni tipo, ebbe il tempo di riflet-
tere e comprendere come, in realtà, la donna non 
avesse alcuna aritmia, né la avvertiva davvero: il 
suo era solo un pretesto affinché ogni mattina il 
medico le sentisse il polso, e lo tenesse tra le dita 
per qualche minuto, alla inutile ricerca di aritmie 
inesistenti. L’anziana paziente desiderava in effetti 
“soltanto” che tra lei e il cardiologo, sia pure per 
brevi istanti, si stabilisse, attraverso quel semplice 
contatto mano - polso, una corrente professionale, 
ma soprattutto umana, direi addirittura “affettiva”, 
che la consolasse della sua solitudine e dell’età e 
della malattia.

Qualcuno - magari anche medico - non tiene a 
mente proprio questo, che è uno degli elementi più 
importanti della professione medica: il rapporto 
umano. Ma non è certamente il caso degli Amici del 
Cuore, che invece lo mettono in pratica “sul campo” 
ogni giorno, nel corso della loro benemerita azione 
di Volontariato, colmando quel bisogno. 

Tutti noi (e non parliamo solo di “pazienti”), 
allorché ammalati, soprattutto questo chiediamo, 
prima d’ogni altra cosa: un sia pur fugace contatto, 
quale una stretta di mano, una lieve carezza, una 
serena chiacchierata, che ci facciano sentire che 
non siamo soli e che, al di là di ogni diavoleria tec-
nologica di supporto medico, possiamo appunto 
contare su un Amico del cuore, nel senso pieno 
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Occasione straordinaria 
per gli Amici del Cuore di 
Matera, quella del vente-
simo anniversario dell’as-
sociazione per ritrovarsi e 
festeggiare insieme.

Come per le “ordinarie” 
annuali cene di gala asso-
ciative in occasione delle 
festività natalizie, ad ospi-
tare il convivio si è prestata 
Villa Schiuma che al solito 
ha saputo offrire un servi-
zio di qualità con pietanze 
apprezzate e animazione 
musicale all’altezza dell’e-
vento.

Ad aprire ufficialmente 
la serata la benedizione 
impartita da Don Domeni-
co Monaciello, vicino da tempo all’associazione, 
terminata la quale i commensali hanno potuto 
iniziare a gustare i piatti proposti per la serata.

Nel contempo il presidente dell’associazione, 
Paolo Loiodice, ha rivolto i suoi saluti a tutti i 
presenti aprendo il cassetto della memoria e rie-
vocando, pur emozionato, i momenti che hanno 
fatto sì che “Gli Amici del Cuore” avessero vita. Con 
gli interventi, tra gli altri, del Dott. Luigi Bradascio, 
primo presidente, Luciano Tantalo, cardiologo e 
riferimento importante per i primi momenti as-
sociativi; ed ancora del Dott. Andrea Sacco, altro 
medico e figura importante per il sodalizio.

Spazio, come doveroso, al Dottor Giuseppe 
Centonze, cardiologo nonché Direttore dell’am-

FESTA PER I VENTI ANNI
bulatorio di cardiologia 
sociale dell’associazione, 
che ha rivolto tra l’altro un 
ringraziamento a tutte le 
volontarie che lo assistono 
nelle visite da lui effettuate.

E la voce, dunque, fon-
damentale, delle volontarie 
e dei volontari: le pioniere, 
da Giovanna Tolentino (le 
cui parole ritroverete in un 
articolo dedicato di questo 
stesso numero del Giorna-
lino) ad Anna Maria Gam-
bardella; e poi le figure più 
recenti nella storia associa-
tiva con Katia Coretti che, 
in rappresentanza dei vo-
lontari, ha letto ai presenti 
alcuni pensieri e riflessioni 

circa questo importante traguardo.
Verso la conclusione della serata, inframezzata 

da musica, balli, animazione, altro momento topico 
è stata la premiazione, con attestato e dvd, di tutti 
gli “Amici del Cuore” dell’associazione: medici, vo-
lontari, e tutti coloro che hanno contribuito a vario 
titolo e in vario modo alla riuscita delle iniziative 
messe in campo in questi venti, lunghi e densi, anni.

Ogni aspetto della serata, in definitiva, è stato 
curato nei minimi dettagli, nulla è stato lasciato 
al caso.

Una bella serata, che ha dato spazio, oltre che al 
giusto divertimento, alla memoria, alla riflessione… 
e ai progetti per il futuro. Ad maiora!

della parola. Il vecchio cardiologo (o il cardiologo 
vecchio, se preferite!) coglie oggi sul nostro Gior-
nalino l’occasione per ringraziare affettuosamente 
tutti i Volontari per la loro azione di alto profilo 
umano e professionale che, sotto la guida di Luigi 
Bradascio e Paolo Loiodice, hanno consentito la 
realizzazione del sogno suo e degli Amici citati, ma 

anche di tanti altri Associati che hanno prestato la 
loro opera silenziosa ma clamorosa in questi anni.

“Chapeau” davanti alle Amiche ed agli Amici del 
Cuore di Matera, per quello che hanno fatto in que-
sti 20 anni e per quello che faranno nei prossimi 20!

Luciano Tantalo
Primario emerito di Cardiologia
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 Sarà di certo noto che L’Associazione Materana 
Amici del Cuore di Matera rappresenta un’entità di un 
certo rilievo nel panorama del volontariato Regionale.

Ci pare superfluo menzionare tutte le attività 
che la nostra associazione ha realizzato e continua 
a realizzare, basti pensare che quest’anno ricorrono 
venti anni dalla nostra nascita. Da quel tempo ad 
oggi di acqua ne è passata sotto i ponti: la nostra 
compagine è cresciuta e si è fatta notare in svariati 
settori di attività, l’amministrazione comunale è di 
certo al corrente del fatto che siamo impegnati (come 
nostra mission principale) nella prevenzione in am-
bito cardiologico, con l’informazione circa i fattori di 
rischio delle malattie cardiovascolari e la promozione 
di stili di vita “corretti”, in sintonia con il Conacuore, 
il Coordinamento Nazionale delle Associazioni del 
Cuore, cui siamo aderenti. Facciamo inoltre parte 
della Protezione Civile Regionale e siamo Centro IRC 
Comunità Accreditato.

 A tal fine investiamo del tempo e delle risorse.
Ad esempio nel nostro ambulatorio di cardiologia 

sociale in cui i nostri volontari, medici e collaboratori, 
si prestano per valutare le condizioni cardiologiche 
di coloro che ne fanno richiesta.

Negli screening che andiamo ad effettuare in nu-
merosi istituti scolastici di Matera e provincia, oltre 
che in piazza, e in vari altri contesti, per misurare 
valori quale pressione arteriosa, glicemia, coleste-
rolemia che, unitamente a peso, età, ecc. possono 
rivelare la presenza di eventuali fattori di rischio per 
l’insorgenza di patologie cardiovascolari.

Nei convegni che organizziamo sulle tematiche 
suddette.

Per non parlare del supporto logistico che offria-
mo per lo svolgimento di diverse manifestazioni che 
si vanno ripetendo nel corso degli anni: le giornate 
FAI di primavera, il Presepe Vivente nei Sassi, l’evento 
fieristico “Matera è Fiera”.

Ed è proprio nell’ottica delle nostre finalità princi-
pali che abbiamo presentato alla precedente giunta 
il progetto ”Matera Cardiosicura”, teso a predisporre 
una struttura di intervento precoce, in caso di emer-
genza, attraverso l’utilizzo di defibrillatori ubicati in 
aree ben determinate della nostra città.

Abbiamo in passato avuto la possibilità, nonché 
il piacere, di scambi epistolari ed incontri frequenti 
con la precedente amministrazione comunale, in 
particolare per ciò che riguarda l’attuazione del pro-

getto suddetto.
I rappresentanti che abbiamo avuto modo di 

incontrare, il sindaco Adduce, l’assessore Flores 
Montemurro, la dott.ssa Massenzio, il dott. Cifarelli 
ci hanno rassicurato circa la buona predisposizione 
degli organi amministrativi comunali in riferimento 
al progetto di cui sopra che, eravamo certi, sarebbe 
giunto a buon fine.

Tale certezza viene in questo ultimo periodo a 
mostrare evidenti crepe, dal momento che, in seguito 
alle passate elezioni amministrative, la nuova giunta 
non ha mostrato di tenere in gran considerazione 
il progetto da noi implementato. Abbiamo inoltre 
appreso tra l’altro dalle cronache le notizie di corsi 
di primo soccorso tenuti, a componenti della Polizia 
Municipale, dalla Croce Rossa Italiana. Bene, di certo 
ci conforta che i nostri governanti abbiano a cuore 
la divulgazione delle nozioni basilari del primo soc-
corso; proprio per questo, peraltro, ci lascia sorpresi 
l’indifferenza nei nostri riguardi. Ci saremmo aspettati 
una giusta attenzione nei confronti di un progetto di 
così ampio respiro.

Il nostro, sia chiaro, è un intento costruttivo: spia-

PROGETTO  “ MATERA  CARDIOSICURA
“POTEVAMO  ESSERE  I  PRIMI, INVECE...”

MATERA
CARDI    SICURA

ASSOCIAZIONE MATERANA
AMICI DEL CUORE ONLUS
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ce che rimanga lettera morta  un progetto sul quale 
avevamo puntato tanto, noi in primo luogo, ma anche 
la passata amministrazione. Un progetto nel campo 
dell’emergenza, a favore della città, in un momento 
storico in cui Matera, grazie anche ai riconoscimenti 
ottenuti a livello internazionale, conosce il soprag-
giungere di flussi turistici sempre più rilevanti. E per 
farvi fronte, anche a livello di intervento sanitario di 
emergenza, di certo non si può ricorrere all’improv-
visazione.

Rimaniamo dunque in attesa di un riscontro, un 
contatto, pronti e disponibili a collaborare, a rinvigo-

rire le relazioni sempre proficue intrattenute con le 
passate amministrazioni comunali, per riprendere il 
discorso interrotto e dare finalmente concretezza ad 
un progetto importante, che ci sta a cuore, per il bene 
della nostra città. Se, al contrario, non c’è interesse 
o volontà di dare finalmente attuazione al progetto 
già esposto, ne prenderemo atto e, nostro malgrado, 
faremo un lunghissimo passo indietro, chiedendo 
scusa per il disturbo arrecato , nella convinzione di 
aver perso, non solo noi in quanto Associazione, una 
grossa occasione per la nostra comunità.

Paolo Loiodice

GRAZIE DA MARIANNA CASTELLUCCIO

Visita all’Associazione del Presidente del Consiglio
Regionale Francesco Mollica, dei Consiglieri

Regionali Achille Spada e Luigi Bradascio
con il Presidente Paolo Loiodice

Gli amici di Chiari (BS) per una visita di piacere a 
Matera presso la nostra Associazione

Marianna Castelluccio 
è un’utente del Centro di 
riabilitazione dell’AIAS di 
Melfi.

La sua famiglia non 
può occuparsi di lei viste 
le gravi disabilità da cui è 
affetta e pertanto è stata 
affidata all’AIAS in regime 
residenziale da ormai 30 
anni.

E’ una ragazza mol-
to credente e negli anni 
ha maturato una grande 
fede per la Madonna e in 
ragione di questo senti-

mento, ha spesso manifestato il desiderio di visitare i luoghi 
di culto maggiormente legati alla venerazione della Vergine 
Maria: Lourdes e Medjugorje.

Grazie all’interessamento e al contributo dell’Associazione 
“Gli Amici del Cuore” di Matera e allo squisito Consigliere 
Dott. Luigi Bradascio il sogno di Marianna si è realizzato ed 
ha  così potuto raggiungere i luoghi santi di Lourdes per una 
settimana nel mese di Luglio.

Al ritorno dal viaggio, Marianna ha raccontato la sua 
incredibile esperienza di gioia e di preghiera vissuta insieme 
alla sua accompagnatrice e agli altri pellegrini, a partire dal 

viaggio in treno, lungo ma trascorso nei canti, nelle risate e 
nelle preghiere con nuovi amici, fino all’emozionante ingresso 
nel santuario e al bagno nell’acqua santa che ha voluto fare 
da sola, nonostante la lunga fila e il freddo.

Tornata a Melfi, Marianna era visibilmente felice e com-
pletamente appagata e soddisfatta mai stanca di ripetere 
grazie per questo meraviglioso regalo.
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CORSO BLSD ALL’HOTEL TURISMO
L’Associazione Materana Amici del Cuore ha 

promosso e dato avvio già da tempo all’organizza-
zione di diversi corsi volti a favorire una maggiore 
conoscenza e capacità di intervento in situazioni 
di emergenza che possano compromettere la 
funzionalità di organi vitali quale è il cuore. In tale 
ottica L’Hotel Turismo, sito nella località balneare 
di Metaponto, grazie alla lungimiranza del suo 
proprietario, ha pensato bene di far svolgere al 
suo interno un corso BLSD (Basic Life Support 
Defibrillation). 

Tale corso, tenutosi il 18 giugno scorso, ha vi-
sto la partecipazione di dieci dei componenti del 

personale dipendente della struttura ricettiva con 
l’obiettivo di addestrarli alla corretta esecuzione di 
manovre salvavita, oltre che all’utilizzo del defibril-
latore semi-automatico, dispositivo, quest’ultimo, 
del quale si è dotato la struttura stessa al fine di 
utilizzarlo in maniera idonea in caso di necessità. 

Un plauso dunque al proprietario dell’hotel per 
l’attenzione che ha mostrato, per la sicurezza che 
intende garantire in tal modo ai suoi ospiti. Ciò 
peraltro è stato possibile grazie alla disponibilità 
degli Amici del Cuore che si fanno promotori di tali 
iniziative mettendo in campo risorse: uomini, mezzi 
e materiale vario utile, per una corretta e capillare 
diffusione di alcune nozioni basilari per il primo 
intervento in caso di necessità e, in generale, per 
incentivare la popolazione all’adozione di un, per 
quanto possibile, corretto stile di vita.  

L’auspicio inoltre è che, seguendo l’esempio 
dell’Hotel Turismo, sempre più strutture che si 
trovano ad accogliere turisti o che siano comun-
que in continuo contatto con il pubblico, vogliano 
intraprendere un simile virtuoso percorso per far sì 
che, anche in vista dell’anno 2019, Matera, capitale 
europea della cultura, con tutto il suo circondario, 
possa essere sempre più una città “cardiosicura”. 

Metaponto Lido - Viale delle Ninfee, 5 - 75012 Bernalda MT
tel. +39 0835 741918 - fax +39 0835 741917

e-mail: info@hotelturismometaponto.it - www: http://www.hotelturismometaponto.it

HOTEL TURISMO

Il 27 maggio, presso la sala consiliare della Pro-
vincia di Matera, patrocinato dalla regione Basili-
cata, comune di Matera ed Associazione Materana 
Amici del Cuore, si è tenuto un convegno intitolato: 
“Psicologia scolastica: esperienze a confronto”.

Il convegno è stato presentato dai consiglieri 
regionali L. Bradascio e R. Cifarelli. Ci sono stati 
interventi di medici, psicologi, nutrizionisti, forze 
dell’ordine e dirigenti scolastici. Essi hanno con-
tribuito a dare un quadro completo della scuola 
attuale in cui necessita la presenza di un profes-
sionista cui possano rivolgersi alunni ed insegnanti 
che spesso hanno bisogno dell’aiuto di un esperto 
per gestire delle situazioni incresciose. 

La dirigente scolastica dell’Istituto “Nitti” di Po-
tenza ha portato l’esempio del loro istituto in cui 

sono tre anni che è presente la psicologa, risultata 
di grande aiuto per risolvere molti problemi nel 
rapporto famiglia-alunni-insegnanti.

La dirigente scolastica dell’Istituto “Morra” di 
Matera ha illustrato la loro esperienza di tanti anni 
durante i quali hanno utilizzato sia lo psicologo che 
altre figure di professionisti per risolvere problemi 
dei loro alunni. 

Dopo una lunga riesamina dei vari aspetti 
dell’argomento c’è stato un dibattito con gli alunni 
del settore “Operatore per i servizi sociali” che sono 
rimasti molto soddisfatti.

Ben venga quindi la legge sull’assunzione dello 
psicologo a scuola come hanno proposto i nostri 
consiglieri regionali!

LO PSICOLOGO NELLA SCUOLA
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Sabato 30 aprile 2016 è stata una giornata me-
morabile per la nostra associazione perché per la 
prima volta siamo usciti da Matera con la nostra 
tenda gonfiabile che funge da P.M.A. Lo scopo 
dell’acquisto di tale tenda era proprio quello di 
fare prevenzione sul territorio! Pertanto abbiamo 
subito accettato l’invito di Teresa Russo, Presidente 
dell’associazione IPAZIA di Salandra che ha organiz-
zato, con la collaborazione della nostra associazio-
ne, una giornata di informazione e prevenzione.

In Piazza San Rocco, antistante il Municipio, 
collocato in un bellissimo monastero francescano, 
di buon mattino è stata gonfiata la nostra tenda 
con tutta l’attrezzatura occorrente. Due medici, tre 
infermiere e due volontarie hanno svolto, sotto gli 
occhi incuriositi e vigili di gran parte della popola-
zione, un digito prelievo per rilevare colesterolemia 
e glicemia, la misurazione della pressione, del peso, 
dell’altezza e del giro-vita per rilevare parametri 
vitali per il rischio cardio-circolatorio.

Si sono sottoposte allo screening moltissime 
persone di ogni età e ceto sociale che pazientemen-
te hanno atteso il loro turno. E’ stato, lo diciamo 
con orgoglio, veramente un successo!!! 

I volontari dell’associazione IPAZIA sono state 
persone squisite, non solo per la collaborazione 
ma anche per aver preparato un momento convi-
viale durante il quale abbiamo scambiato le nostre 
esperienze e rafforzato la nostra amicizia.

Alle ore 16 presso la sala consiliare del Municipio 
si è svolto il convegno intitolato: “L’alimentazione 
in età evolutiva”. Sono intervenuti il dottor Antonio 
Papaleo che ha parlato della dieta mediterranea, la 
dottoressa Ada Fiorenza Spaziante che ha illustrato 

GIORNATA DI SCREENING A SALANDRA

l’alimentazione in età evolutiva, il dottor Antonello 
Pandiscia, promotore della salute in età evolutiva, 
il dottor Giuseppe Centonze che ha presentato il 
centro di cardiologia sociale dell’Associazione Ma-
terana Amici del Cuore, di cui lui stesso è direttore.

C’è stata la partecipazione di un congruo nu-
mero di cittadini, di ogni ceto sociale, che sono 
sembrati molto interessati all’argomento.

Ha concluso i lavori il dottor Luigi Bradascio, 
consigliere regionale, presidente IV Commissione 
Sanità.
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CIAO NICOLA
Il mese di settembre è 

andato via e con lui una par-
te importante di noi. Siamo 
stati privati di un elemento 
fondamentale, per la vita 
della nostra associazione ma 
non solo.

Nicola Cristallo, il nostro 
caro Nicola, è venuto a man-
care. 

Le sue condizioni di salu-
te, divenute davvero precarie nell’ultimo periodo, 
si sono ulteriormente aggravate, tanto da non 
permettergli di superare l’ennesima delle oramai 
frequenti crisi che mettevano a dura prova la sua 
resistenza. 

E’ difficile restituire ciò che Nicola ha dato, 
quello ha significato per tutti noi dell’associazione, 
il suo valore aggiunto. 

Ciò che è evidente è che è venuta meno una 
colonna portante, un muro maestro che ha contri-
buito in maniera determinante a reggere le sorti 
della nostra associazione. 

Un muro: forte, robusto, affidabile, su cui sapevi 
di poter contare; maestro: con la sua condotta 
esemplare, con il suo essere sempre prodigo di 
consigli. Costantemente proteso alla moderazio-
ne, al buon senso, al rispetto reciproco, alla co-
operazione, alla ricerca di soluzioni per risolvere 
problemi, per appianare dissapori. Mai invadente, 
ma gentile e protettivo, in special modo verso le 
persone a cui teneva.

Non mancherà semplicemente nelle sue vesti 
di segretario o di tesoriere, ruoli che ha svolto 
sempre impeccabilmente e con competenza, grazie 
anche alla sua lunga esperienza come funzionario 
di banca. Ci manca ancor di più perché la sua sola 
presenza in associazione era sufficiente per rassi-
curare tutti. Vedere Nicola alla sua scrivania era 
segno che tutto procedeva bene, regolarmente: 
la conferma alla nostra esigenza di avere delle 
certezze, dei punti fermi. 

Il suo accogliere chi si affacciava in associazione 
offrendo un buon caffè:  prova tangibile del suo 
animo gentile e sincero, del suo desiderio di far sen-
tire chiunque come fosse a casa propria. Quel suo 
immergersi nei conti per poi riemergere trionfante 
dopo aver trovato la quadratura: un chiaro segno 

della sua dedizione al lavoro, della sua passione, 
della sua pervicacia. 

Un uomo di nobili valori: la famiglia in primo 
luogo, il lavoro e il volontariato sono stati elementi 
imprescindibili della sua esistenza; un galantuomo: 
garbato e misurato nei modi, sicuro e responsa-
bile, senza mai eccessi o uscite fuori luogo, ma 
comunque pronto a stare al gioco, ad un sorriso, 
allo scherzo, alla battuta. 

E, soprattutto, un uomo di cuore, generoso e 
disponibile. La sua vita è testimonianza del suo 
impegno, del suo mettersi a disposizione, con tutto 
se stesso e con ogni sua risorsa, a favore dell’altro, 
di chi ne aveva bisogno, nella nostra associazione 
e non solo.

In questo lacerante momento di dolore ci strin-
giamo con affetto ai suoi cari, nella convinzione 
che la grande sofferenza di oggi è di certo frutto 
del grande amore di ieri. 

La speranza cui ci affidiamo è  che il suo dolce 
ricordo, il suo fulgido esempio possano accompa-
gnarci come stella polare lungo il nostro cammino. 

E’ stato un privilegio conoscerti.
Grazie Nicola!

Amici del Cuore Matera

L’Associazione Amici 
del Cuore di Matera ha di 
recente siglato con il Centro 
Privatassistenza di Matera 
un accordo che impegna 
entrambe ad un proficuo 
rapporto di collaborazione, 
ciascuna nel suo ambito di 
competenza, per realizzare 
iniziative in comune.

Il Centro Privatassisten-
za opera da diversi anni 
sul territorio materano 
fornendo ai propri assistiti 
un’ampia gamma di ser-
vizi a carattere sociale, 
assistenziale e sanitario: 
dal disbrigo di semplici 
commissioni, al suppor-
to all’assistenza sanitaria 
specialistica, a domicilio 
o anche presso i luoghi di 
ricovero.

PRIVATASSISTENZA
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Sabato 25 giugno 2016 è stata una giornata, o per 
meglio dire una serata, di grande festa per la città di 
Matera.

Come ogni anno la nostra città si lascia coinvolgere 
e trasportare sull’onda dell’entusiasmo dei più piccoli.

Da ogni parte d’Italia, d’Europa, dal mondo intero, 
arrivano a Matera giovani atleti di basket che fanno 
amicizia tra loro, prima di ogni cosa, e dopo si confron-
tano sportivamente.

Ancora una volta, ed è la 24° edizione, questa è 
stata una preziosa opportunità per confermare principi 
essenziali e civili che solo lo sport riesce a trasferire nei 
più piccoli.

Minibasket in piazza è la festa dello sport e dell’a-
micizia, a prescindere dal paese di provenienza, dalla 
religione e dalla lingua.

Lo sport, grazie a uomini come Sergio Galante e tutti 
i componenti dell’A.P.D. Pielle Blue di Matera, riesce a 
fare il miracolo di affiancare ragazzi provenienti dalla 
Colombia, USA, Nigeria, Libano, Giordania, Polonia, 
Albania, Estonia, Serbia, ai nostri piccoli provenienti da 
diverse regioni d’Italia.

Le luminarie della Festa della Bruna sono la cornice 
ideale per questa festa dello sport che coinvolge, non 
solo le persone strettamente interessate ai concorrenti, 
ma anche buona parte dei cittadini.

La fantasmagoria delle luminarie di Piazza Vittorio 
Veneto, unitamente alle urla delle centinaia di ragaz-
zini, mette tanta gioia nel cuore. Anche in quella ressa 
incredibile!

C’è l’esplosione della vitalità di tanti giovani che 
giocano, si rincorrono, soffrono e gioiscono per lo sport.

Questo è un modo per crescere bene, spensierati, 
ma soprattutto per imparare il linguaggio della pace e 
della fratellanza che è universale e comprensibile a tutti.

Anche quest’anno, il Panathlon Club di Matera, 
tramite il presidente Paolo Loiodice, ha assegnato il 
Premio Fair Play “Davide Cotrufo” al gesto di fair-play 
più significativo del torneo. L’atleta distintosi appartiene 
alla squadra di New York che ha partecipato unitamente 
alla città di Grassano, date le origini del sindaco della 
“Grande Mela”.

La squadra vincitrice del torneo è stata ancora una 
volta “Bees Pesaro”. Hanno chiuso la serata meravi-
gliosi fuochi d’artificio, ma nella mente e negli occhi 
di tutti i partecipanti continua a brillare questa bella 
manifestazione.

Paolo Loiodice
(Presidente Panathlon Club Matera)

MINIBASKET IN PIAZZA

Lettera aperta

 Egregio dott. Santarsia
Desideriamo esprimere la nostra profonda gratitudine a Voi, ai Medici e Personale Infermie-

ristico del reparto di Dialisi e Nefrologia dell’Ospedale “Santa Maria delle Grazie di Matera» , 
persone speciali che, nel silenzio, quotidiano condividono momenti di dolore, di piccole vittorie 
e di sconfitte, con chi soffre, vivendo il proprio impegno lavorativo come una missione, soste-
nendoli nella fragilità, facendo loro ritrovare il sorriso.

Tutto questo noi lo abbiamo percepito.
Il 21/07/2016 a seguito di una emorragia celebrale tanto grave quanto letale , ci ha portato 

via la nostra Cara Angela.
 Il suo ultimo atto, compiuto nel pieno rispetto della sua volontà, espressa a noi familiari e 

confermata a Voi dott. Santarsia, è stato quello donare i suoi organi, ha chiuso la sua vita fatta 
di sofferenza ma anche di tanto Amore per gli altri.

Dal profondo del nostro cuore, nasce un sentimento sincero e infinita riconoscenza per quanto avete fatto per la 
nostra Angela in tutti questi anni, non potremo mai dimenticare.

Grazie di cuore
Con infinita riconoscenza

P.S. Un affettuoso abbraccio a tutti amici emo-dializzanti
Maria Luigia Greco e Giuseppe Galetta
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I soci del Panathlon di Rieti, come tante altre perso-
ne, mossi dalla curiosità di conoscere Matera e toccare 
con mano quanto pubblicizzato dalle reti nazionali e 
da SKY, hanno programmato un viaggio per il 27 e 28 
maggio u.s.

La città di Matera, quasi da perfetta sconosciuta, 
gode ormai di una certa notorietà in Italia e nel mondo.

Tramite i mass-media, gli scenari dei film che molti 
registi vengono a girare in questo luogo singolare e 
ricco di storia, ormai “I Sassi” di Matera sono noti ai più.

I soci del Club di Rieti sono dunque giunti accom-
pagnati dal loro presidente che aveva in precedenza 
preso contatti con il presidente del Club di Matera per 
un gemellaggio sportivo-culturale.

I contatti telefonici erano stati eccellenti, ma il con-
tatto umano ha superato ogni aspettativa.

Tra i due Club, nelle persone dei loro presidenti, 
Paolo Loiodice e Rino Sentinelli, c’è stata una perfetta 
intesa nella comune condivisione dello spirito del Club 
e nell’impegno a lavorare sempre di più affinché si 

IL PANATHLON CLUB DI RIETI A MATERA

diffonda in maniera più capillare e radicata la cultura 
dello sport e del fair play.

Paolo Loiodice
(Presidente Panathlon Club Matera)

Vivere senza lasciare un’impron-
ta della propria esistenza è come 
non essere mai vissuti.

Non possiamo certo dire questo 
del nostro caro amico, collega e 
socio: prof. Tommaso Ferrandina.

Con grande discrezione e tran-
quillità, come era vissuto, è passato 
a miglior vita il 10 maggio 2016 
lasciando nei suoi familiari, parenti 
ed amici un vuoto incolmabile.

Ho conosciuto il professore Tom-
maso circa trent’anni fa quando, 
per mia fortuna, sono diventata 
sua collega. Ho capito subito che 
era una persona squisita! Un genti-
luomo d’altri tempi, molto colto, educato e cortese 
con chiunque.

La sua voce calda, sonora, pacata e rassicurante 
era preziosa per noi colleghi, alunni e tutto il persona-
le dell’Istituto “G. B. Pentasuglia” dove era benvoluto 
e rispettato.

La sua materia di insegnamento: la matematica, 

così odiata ed incomprensibile ai 
più, era chiara per i suoi alunni che 
studiavano con profitto. Lui era 
l’insegnante che amava gli alunni!

Trasferiva con competenza e 
dedizione le sue conoscenze, la sua 
cultura e l’umanità in giovanetti 
che lo seguivano con interesse ed 
apprendevano il suo sapere.

Oggi i tantissimi ragazzi (ormai 
uomini adulti) cui lui ha trasmesso il 
suo sapere, la sua umanità e nobiltà 
d’animo, lo piangono con affetto e 
grati per tutto quello che hanno da 
lui ricevuto.

Io mi associo a quei ragazzi per-
ché anche io sono affranta per aver perso un caro 
amico e collega da cui ho tanto appreso!

Grazie Tommaso, grande professore ed uomo 
squisito.

Ti vogliamo bene e rimarrai sempre nei nostri 
cuori.

Anna Maria Gambardella

ADDIO AL PROFESSOR TOMMASO
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La provincia chiama e Matera risponde!
Anche in piena estate, venerdì 26 Agosto 2016, 

l’Associazione materana amici del cuore onlus ha 
accettato volentieri l’invito della dott.ssa Maria 
Teresa De Stefano, assessore allo sport del comune 
di Ferrandina, per partecipare alla festa dello sport 
tenutasi in piazza Plebiscito addobbata a festa per 
l’occasione. Di buon mattino il presidente accompa-
gnato dal medico, l’infermiera e quattro volontari è 
partito alla volta di Ferrandina con roulotte, gazebo e 
tutto l’occorrente per una nuova campagna di preven-
zione cardiologica. Col passare delle ore la piazza si è 
riempita di gazebi, rappresentanti le varie attività da 
svolgere nel corso della giornata, e tantissimi bambini 
e giovani già pronti per esibirsi, accompagnati dai 
propri genitori.

Ci sono state esibizioni di danza, balli di coppie e 
zumba, danze latino americane e caraibiche. Abbia-
mo anche avuto lezioni di zumba fitness ed esibizioni 
di Taekwondo. Con tutte queste attività i bambini 
non hanno avuto neppure modo di notare noi ed il 
nostro gazebo. Gli adulti invece, devo dire con molta 
soddisfazione, ci hanno notato, approfittando del 
nostro servizio ed anche elogiando la nostra iniziati-
va. Abbiamo avuto modo di misurare la pressione a 
qualche centinaio di persone di tutte le età, dai più 
giovani ai più anziani. C’è stato anche qualche caso di 
leggero malore che abbiamo subito soccorso sia dal 
punto di vista medico che con la frescura della nostra 

FESTA DELLO SPORT

A Maria Cristina Mencoboni, amica dell’Associazione 
Materana Amici del Cuore, pediatra, direttrice dell’Unità 
operativa di Pediatria e Neonatologia dell’Ospedale 
di Matera,  è stato assegnato lo scorso 24 settembre, 
insieme ad altre venti donne,  il Premio ANDE Donne 
dell’anno 2016-17, dedicato all’impegno delle donne e 
per le donne. Come ogni anno, il riconoscimento viene 
attribuito dall’ANDE (Associazione Nazionale Donne 
Elettrici) di Potenza alle figure femminili che sul terri-
torio si sono distinte per impegno e culturale e sociale 
in vari settori.

Vive congratulazioni dunque alla Dottoressa Men-
coboni per il prestigioso riconoscimento, frutto del 
prezioso lavoro che svolge quotidianamente, da parte 
di tutta l’Associazione.

PREMIO ANDE DONNE 2016

roulotte. Sono rimasta molto colpita da un signore 
operato di by-pass a cui abbiamo riscontrato il valore 
pressorio un po’ alto e lui ci ha detto di non andare 
spesso dal cardiologo perché costa molto e non se 
lo poteva permettere. A tal proposito abbiamo avuto 
modo anche di pubblicizzare il nostro ambulatorio di 
cardiologia sociale per coloro che vorranno venire a 
controllarsi. Siamo andati via molto stanchi e sudati 
per il gran caldo ma come sempre soddisfatti per ciò 
che avevamo fatto.
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Le ultime due realizzazioni hanno riguardato località 
delle alture alpine del Trentino e della Valtellina. Quest’an-
no siamo scesi decisamente di latitudine e soprattutto di 
altitudine scegliendo come destinazione alcune città d’arte 
della Valle Padania. Vale a dire Correggio, Modena, Carpi, 
Mantova, Bologna, Ravenna e, fuori programma, una breve 
passeggiata per le stradine di Recanati.

Correggio, dove abbiamo pernottato, si  è dimostrata un 
piccolo assaggio di quanto avremmo visto nei giorni a seguire 
per storia vissuta e antico assetto edilizio e urbanistico. 

La prima tappa ci ha portati a Modena. Ricordiamo che 
Modena vanta tre riconoscimenti Unesco: la Cattedrale, la 
Torre campanaria detta “Ghirlandina” e Piazza Grande. Su 
detta piazza si affaccia anche il complesso del  Palazzo co-
munale di cui abbiamo avuto il piacere di visitare alcune sale 
storiche. La Cattedrale, di espressione romanica, certamente 
è il monumento più importante della città. Non potevamo 
non vedere il Palazzo Ducale attuale sede dell’Accademia 
militare.

Il pranzo è stato consumato presso l’agriturismo dell’a-
zienda Paltrinieri di Sorbara dove abbiamo potuto gustare 
alcune tipicità modenesi sapientemente condite con aceto 
balsamico tradizionale che la stessa azienda produce dall’i-
nizio dell’ottocento e la cui acetaia, oggetto principale della 
nostra presenza in quel luogo, abbiamo visitato con grande 
interesse e curiosità.

Il giorno seguente la nostra meta è stata Mantova, ca-
pitale italiana della cultura 2016 e nel 2008, tutt’una con 
Sabbioneta, dichiarata dall’Unesco Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità. 

 Da subito siamo stati introdotti in quel piccolo, raffina-
tissimo gioiello settecentesco qual è il Teatro scientifico di 
Bibiena. Successivamente, abbiamo raggiunto Piazza delle 
Erbe con breve sosta presso la rotonda di S. Lorenzo, la Torre 
dell’orologio, quindi la Basilica di S. Andrea. 

Di seguito ci siamo portati nel cuore della città rina-
scimentale: la prestigiosa Piazza Sordello, per accedere 
all’immenso Palazzo Ducale e dare inizio al lungo ed intri-
cato percorso di visita. Infine, attraverso uno scalone siamo 
entrati nel Castello di S. Giorgio dove in una delle torri 
angolari abbiamo ammirato la famosissima “Camera degli 
Sposi” affrescata da Andrea Mantegna con scene della vita 
dei Gonzaga.

GITA SOCIALE IN EMILIA ROMAGNA
(20-25 settembre 2016)

Particolarmente gradevole e rilassante è risultata la 
quieta navigazione lungo i laghi e il fiume Mincio a bordo di 
una motonave ove ci è stato servito il pranzo.

Nel pomeriggio siamo stati ricevuti dal dott.Stefano  
Benetti, Direttore dei Musei Civici, con il quale abbiamo 
scambiati doni (il nostro cucù) e consegnato il Gagliardetto 
della nostra associazione. L’incontro è avvenuto nell’affasci-
nante e grandiosa villa suburbana di Palazzo Te con il suo bel 
giardino con esedra. Pregevoli le sale e le camere visitate,  
naturalmente siamo entrati nella ben nota e ammirata e 
coinvolgente Sala dei Giganti.

Parlare della saggia e dotta Bologna non si finirebbe mai. 
Mi piace ricordare la visita fatta ad alcuni ambienti del Pa-
lazzo Comunale, quale la Sala d’Ercole, la Sala del Consiglio 
Comunale la Sala Farnese con vista, dalle due finestre in fon-
do, sulla bellissima Piazza Maggiore. E’ stato particolarmente 
piacevole percorrere le aree più note del suo setto antico 
ottimamente conservato, compreso le viuzze dell’antico 
mercato cittadino dove molti di noi hanno potuto gustare un 
bel panino imbottito della prestigiosa mortadella di Bologna.

Visitando Ravenna, siamo tornati indietro nel tempo di 
un millennio rispetto a quanto visto nei giorni precedenti, 
a tanto risalgono gli imponenti manufatti paleocristiani 
dagli interni fastosamente adornati da pregevoli mosaici, 
i primi realizzati a parete in occidente con tasselli di vetro 
variamente colorati e sapientemente composti. Le visite 
hanno riguardato quattro degli otto monumenti dichiarati 
dall’Unesco “Patrimonio Mondiale dell’Umanità”. 

Abbiamo visitato la Chiesa di S. Apollinare nuovo, la 
Basilica di S. Apollinare in Classe,  la Basilica di S. Vitale e il 
tozzo e disarmonico mausoleo di Galla Placidia, ma dentro!!! 
Un autentico scrigno dove la simbologia rappresentata ha 
per oggetto la Redenzione.

Quanto abbiamo avuto modo di visitare, di vedere in que-
sti giorni sono facilmente visibili attraverso molteplici mezzi 
di diffusione, ma poterli ammirare di persona, credetemi, è 
tutt’altra emozione. 

Un sincero ringraziamento va all’Associazione per averci 
offerto questa opportunità.

Piero M.  
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